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dell'autore . Alcune affermazioni possono essere suggestive e sti-
molanti, ma non posseggono il requisito fondamentale della scien-
za : quello di poter essere comprese da tutti in termini razionali
e perciò di poter essere trasferite da un settore all'altro della
conoscenza, sì da contribuire ai progressi generali di questa, sia
pure nell'ambito di determinate teorie.

Il livello pre-logico e pre-scientifico a cui si ferma la geografia
regionale tradizionale ha favorito il permanere alla base dei suoi
criteri interpretativi dei vecchi principii del determinismo natura-
le, che, se fossero enunciati esplicitamente, si mostrerebbero fa-
cilmente insostenibili.

Il permanere di questa ambiguità si deve, oltre che alla pigri-
zia intellettuale di molti rappresentanti della geografia ufficiale,
anche alle tendenze conservatrici in essa prevalenti.

Le interpretazioni deterministiche della realtà regionale, pre-
sentate come risultati « obiettivi » di indagini « scientifiche », con-
feriscono infatti un carattere di necessità e di inevitabilità alle
situazioni e ai meccanismi di sviluppo attuali . In tal modo ogni
reale problematica, ogni possibilità di soluzioni alternative è non
solo comodamente ignorata, ma implicitamente negata, mentre i
tentativi recenti di una « geografia applicata », innestati su questa
base epistemologica e ideologica, si riducono, sempre in nome di
una presunta « obiettività », a suggerimenti di carattere pura-
mente tecnico.

In conclusione attraverso questa ricerca gli autori si sono resi
conto che lo studio regionale non può avere per oggetto una sin-
tesi globale obiettiva e neppure, in termini più moderni, la descri-
zione, fine a sè stessa, di un « sistema » di elementi interagenti.
Essa deve invece partire dall'individuazione di problemi regio-
nali, collegare i termini in cui essi si pongono con una teoria
esplicita e razionale, derivare da essa certe ipotesi di lavoro, da
cui dipenderà la scelta dei parametri da osservare, misurare e
verificare attraverso l'indagine empirica.

In quest'ultima fase i metodi e la pratica della geografia tra-
dizionale possono offrire un importante contributo ed essere così
ricuperati in un processo conoscitivo più razionale e più utile ai
fini della soluzione dei problemi di partenza . In particolare va
riconosciuta l'importanza dell'osservazione diretta e dello stru-
mento cartografico, sia come mezzo di analisi che come forma
sintetica per la presentazione dei risultati .


